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Nel corso degli ultimi anni la categoria dei quadri ha letteralmente cambiato pelle.

Istituita a metà degli anni ’80 come fascia intermedia tra i dirigenti (considerati dalla legge come un alter ego dell’imprenditore) e quelle degli operai e degli impiegati, nel mondo bancario veniva considerata un momento di passaggio.

Emersi dall’inferno della “manovalanza”, ma non ancora degni di essere ammessi nel paradiso dei funzionari e del loro potentissimo sindacato, i quadri, spesso trascurati anche dalle altre associazioni sindacali, tiravano la carretta in silenzio con la speranza di essere cooptati nella casta superiore: una peculiarità del mondo bancario in grado di garantire un buon livello di reddito e un apprezzabile status senza richiedere il prezzo di una maggiore precarietà.

Spesso i quadri non erano iscritti ad alcun sindacato.

Se nominati funzionari, il rito prevedeva il discreto avvicinamento da parte del segretario della Federdirigenti per la “volontaria” immediata iscrizione.

Il CCNL dell’11 luglio 1999 non si è limitato a inceppare questo meccanismo, ma lo ha definitivamente rotto.

In cambio dell’aggettivo “direttivi” aggiunto al sostantivo “quadri”, ha tolto loro ogni possibilità di crescita economica.

Oggi un quadro direttivo di secondo livello, come può confermare chi ha fatto quest’esperienza, rischia addirittura il danno economico se viene promosso.

Si profila un problema di motivazione di tutto il personale che il management colto e in grado di guardare oltre il proprio naso dovrebbe porsi, invece di continuare, come un disco rotto, ad auspicare riduzioni dei costi.

Nel costruire una professionalità, nell’accettare responsabilità e impegni, al giorno d’oggi deve esserci qualcosa di simile a una tensione morale, una spinta interiore, posto che dell’incentivo economico sono restate solo le tracce.

A volte può esserci la paura … di perdere anche ciò che si ha.

Oppure una motivazione che, in un mondo proteso a valutare ogni cosa con indici quantitativi, paradossalmente prescinde dal calcolo.

Un’etica del fare iscritta nel DNA di sgobboni tipico delle nostre culture locali.

Eppure …

Ancora molti sembrano credere di poter entrare in una categoria che non c’è più.

Molti sembrano avere interesse a farglielo credere. Fingono che niente sia successo e utilizzano termini e paradigmi superati.

C’è un tempo per seminare e un tempo per raccogliere, ma per un’intera generazione il tempo della raccolta sembra non arrivare mai.

Di fronte a uno spartiacque epocale così netto, un’altra organizzazione sindacale continua ad annunciare sugli inserti di un noto quotidiano economico (o a sussurrare lungo i corridoi) che ex funzionari e nuovi quadri direttivi possono diventare una sola omogenea categoria.

Il nostro sindacato non capisce come e, con la chiarezza e la trasparenza che gli sono abituali, preferisce riflettere sulla realtà senza edulcorazioni.

Ma, dopo il pessimismo della ragione, indica l’ottimismo della volontà  e suggerisce a tutte le persone che si spendono nella vita lavorativa con dedizione, impegno e competenza di contemperare professionalità e tutela della propria dignità.

E ancora una volta si candida a essere un luogo di sperimentazione di linguaggi e di forme di impegno, anche temporanee e parziali, alla ricerca di un nuovo equilibrato patto tra categorie e generazioni.
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Abbiamo recentemente dedicato al tema dei rimborsi ottenibili dalle Compagnie condannate dall’Antitrust un volantino e poi una comunicazione ad ogni iscritto.

Molti hanno probabilmente seguito l’acceso dibattito sviluppatosi tra Associazioni dei consumatori e Compagnie assicurative, sul quale si è innestato da poco un decreto legge che rende più problematico il ricorso ai Giudici di Pace.

Senza entrare nei dettagli tecnici della questione e tralasciando le valutazioni di merito sui diversi protagonisti della vicenda, quello che ci sentiamo di suggerire agli interessati è di presentare soltanto la richiesta di rimborso alla Compagnia assicuratrice mediante raccomandata A.R. in modo da interrompere i termini di prescrizione.

E poi continuare a seguire le furenti polemiche, che hanno coinvolto anche grandi confederazioni sindacali, per vedere se emergeranno, come sarebbe auspicabile, soluzioni rispettose dei “cittadini consumatori.”
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